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ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione dei rappresentanti di ENEL S.p.A. in merito al Piano di ristrutturazione 2007 per il Piemonte.



Nel corso dell'audizione, cui erano presenti l'Assessore alla Montagna e l'Assessore al Lavoro,  sono intervenuti il Responsabile della Distribuzione ENEL S.p.A. per il Piemonte, la Liguria e la Valle d'Aosta e la Responsabile ENEL Affari Istituzionali Nord-Ovest, i quali hanno illustrato il "Piano di ristrutturazione dell'ente per il 2007 per il Piemonte".

I rappresentanti di ENEL S.p.A hanno spiegato che l'attuale organizzazione dell'ente è suddivisa in unità operative, composte da: uno o più quadri dirigenti,  altrimenti detti "capo-zona", due o più programmatori degli interventi, una serie di tecnici ed operatori, attivi sul territorio. Hanno affermato che la riorganizzazione, proposta alle organizzazioni sindacali, prevede la riduzione dei quadri dirigenti attraverso l'accorpamento delle zone di competenza degli stessi. Si prevede di suddividere le zone territoriali di competenza dell'ente parallelamente alle province piemontesi, al fine di agevolare l'interlocuzione tra l'ente privato e l'ente pubblico. L'ENEL, attualmente suddivisa in 17 sottozone, conterà 11 sottozone, attraverso l'accorpamento della zona di Alba a quella di Cuneo e l'accorpamento della zona di Pinerolo alla Provincia di Torino, a sua volta suddivisa in due sottozone, Ivrea e Rivoli, data la vastità del territorio. 

I Consiglieri regionali hanno posto domande relative alle conseguenze del piano sulla regione, in termini sia di occupazione che di investimenti economici.

I soggetti auditi hanno risposto che il piano di riorganizzazione relativo al periodo 2007-2009 (ed interessante l'area geografia dell'Italia, in particolare, e  dell'Europa, in generale) non prevede riduzioni del personale non dirigente, stabilisce un incremento di circa 50 unità operative e stanzia una considerevole cifra (circa 600 milioni di euro) per nuovi investimenti, volti alla ricerca e allo sviluppo di  nuove fonti energetiche eco-compatibili ed alla promozione della cultura del risparmio energetico e dell'eco-compatibilità presso le scuole ed i consumatori di energia.  Hanno avviato, inoltre, un progetto pilota relativo alle "reti intelligenti", che è volto alla trasformazione del consumatore di energia in produttore della stessa, attraverso l'installazione di pannelli fotovoltaici.  Hanno affermato di avere in corso il monitoraggio di due progetti relativi all'energia eolica presso la Provincia di Alessandria. Hanno espresso disponibilità a considerare progetti riguardanti altre forme di energia alternativa, ad esempio l'energia fotovoltaica o derivante dalle bio-masse e dal bio-diesel o dall'idrogeno.

I rappresentanti ENEL S.p.A. hanno comunicato la conclusione della trattativa a livello nazionale: in data 21 marzo si è concluso il tavolo nazionale, atto ad affrontare le questioni di competenza statale. Hanno precisato che sono in corso trattative a livello locale, dove si stanno raccogliendo le istanze dei soggetti interessati ed è aperto il confronto sindacale. Hanno offerto disponibilità all'apertura di un tavolo di lavoro regionale per affrontare le questioni locali. Il Presidente della Commissione ha invitato gli Assessori competenti a costituire il tavolo di lavoro sollecitato dall'ENEL per la discussione delle ricadute del nuovo assetto organizzativo dell'ente sulla regione Piemonte.
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